
Finora 1^360 casi nel Lazio In un convegno organizzato t 
600 i pazienti gravi ,, dai sindacati e dalla «Lila» * 
Tra due anni saranno 1.100 il punto sugli ospedali 
I sieropositivi sono 8.500 e gli interventi a domicilio 

Assistenza Aids a rotoli 
Nel '93 il doppio dei malati 
600 ir alati di Aids, 8.500 sieropositivi, 1.360 i casi 
dall'82 a oggi. Questi i dati sulla diffusione dell'infe
zione da Hiv nel Lazio, che nei prossimi anni do
vrebbe avere un andamento più stabile. A lare il 
punto sulla malattia è stato ieri un convegno orga
nizzato dai sindacati e dalla lega italiana per la lotta 
contrc l'Aids. Al centro dei problemi la carenza di 
strutture adeguate per ricoveri e cura a domicilio. 
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SU Nel 1982 fu diagnosticato 
nel Lazio il primo morto per 
Aids in Italia. Oggi, a 9 anni di 
distanza i malati di Aids in tutta 
la regione sono 600. mentre 
700 sono stati i decessi. Una 
quota di pazienti destinata a 
raddoppiarsi nel 1993. Malati 
che avrebbero bisogno di 
un'assistenza diversificata il ri
covera in ospedale, quando 
attraversano le fasi acute del 
mate, l'accoglienza nelle case 
alloggio l'assistenza a domici
lio o nei day-hospital. Ma qual 
é lo stato dell'assistenza nel 
Lazio? E come evolverà la ma
lattia? Il punto sulla diffusione 
e la cura dell' Aids è stato latto 
ieri in occasione di un conve
gno organizzato a Villa Maral-
ni dai sindacati confederali e 
dalla «Uà», la lega italiana per 
la letta contro l'Aids. Un incon
tro disertato dagli assessori co
munali alla sanità e ai servizi 
sodali. 

Innatuitutto I dati: i 600 ma
lati di quest'anno dovrebbero 
diventare circa 1.100 nel '93, 
secondo la proiezione valutata 
in eccesso da Carlo Ferucci, di
rettore dall'osservatorio epide
miologico della Regione Lazio. 
Più confortanti i dati sui siero
positivi. Oggi sono circa 8.500: 
6.000 mischi e 2.500 donne. 
Tra due unni dovrebbero esse
re 10.300, .«Lindamente del
l'infezione tende ad essere più 
stabile, in parte perche si van

no esaurendo le possibilità di 
diffusione della malattia tra i 
tossicodipendenti. Siamo in
fatti in una lase di passaggio. 
Finora l'Aids si è diffuso tra 
soggetti che hanno comporta
menti a rischio, tra qualche an
no si diffonderà con più fre
quenza nell.i popolazione ge
nerale. Se non cambiera nulla 
tra 20 anni L 50% dei malati di 
Aids sarà non tossicodipen
dente». In questo caso i sogget
ti più esposti saranno le don
ne, sia perche è più probabile 
la trasmissione del virus dal 
maschio infetto alla donna sa
na nel rapporto sessuale, sia 
perchè gli uomini tossicodi
pendenti sono più numerosi 
delle donne. E la prevenzio
ne?- «C'è stata tanta informa
zione - aggiunge Ferucci - ma 
l'influenza sui comportamenti 
è stata molt<? modesta. E ne
cessaria un'attività che sensibi
lizzi i soggetti refrattari, che va
da in cerca delle persone più 
esposte. È il progetto delle uni
tà di strada, iipprovato e finan
ziato dalla Regione, ma anco
ra In fase di stallo». 

Anche l'auiistenza segna il 
passo Sono molti i malati la
sciati fuori dalle pochissime 
case alloggio (4 in tutto). Vi
vono senza un aiuto, privi an
che delle pensioni di invalidi
tà. Pensioni che non. fanno n 
tempo a percepire, perchtl 
molti di loro muoiono prima 

La comunità allogok) per I malati di Aids di V1II3 Gtori, nel quartiere Pariofi 

as IH se i se in 
- i — V - 1 — r — r 

87 I 87 III SS I SS III 801 88 III 801 80 III 
TRIMESTRE DI NOTIFICA 

Struttura 
di assistenza 

U.C S.C. 
La Sapienza 
Spallanzani 
Bambln Gesù 
Latina 
Viterbo 
Fresinone 
Rieti 
TOTALE I t i cura 

Villa Glori 
V del Biscione 
Padre Monti 
Casa Luciana 
TOTALE caie lam. 

(A) 

Soggetti 
assistiti 

201 
140 
261 

14 
46 
22 
16 
8 

647 

23 ' 
12 
19 
5 

M 

>-

Ricoveri 

(B) 

Chiusi 
al 30-8 

341 
215 
453 

30 
86 
43 
34 
9 

1.223 

28 
10 
20 
11 
88 

Aperti 
al 30-9 

371 
227 
489 

33 
88 
45 
37 
10 

1.313 

35 
•17 
27 
13 
82 

Giorni degenza 

(D) 

In rie. 
chiusi 

13 904 
6833 

15 644 
821 

1.560 
843 
576 
215 

40.519 

2194 
1039 
1.202 

839 
.» fcW4 

(6) 

In rie. 
totali 

15.059 
7.331 

17.350 
1 175 
1672 

868 
677 
258 

44.541 

2.956 
2.585 
2.430 

950 
. 8.821 

Durata media 

(DW/B1 
In rie. 
chiusi 

40,8 
31,8 
34,5 
27.4 
18,1 
19,6 
16,9 
23,9 
334 

78,4 
103,9 
60,1 
76,3 
78,4 

totali 
40,6 
32.3 
35,5 
35,6 
19,0 
19,3 
18,3 
25.8 
33,8 

84,5 
152.1 
90,0 
73.1 
87,0 

TOTALE 1.281 1.408 48.783 83482 35,8 38,1 

che la pratica inoltrata arrivi 
definitivamente in porto. A 
questo proposito il dottor Lelli, 
responsabile del Sat della Usi 
Rm 10, ha lanciato una propo
sta per snellire le procedure di 
assegnazione della pensione. 
Si tratterebbe di una quota di 
Indennità mensile che andreb
be assegnata in base alla gravi
tà dello stadio della malattia. E 
l'assistenza domiciliare? «Per 
alcuni è un affare. La coopera
tiva Osa - ha detto il consiglie
re antiproibizionista Luigi Celi
na - ha ricevuto in regalo dal 
Comune un miliardo per fare 
un servizio a domicilio di bas
sissima qualità, con lo sponsor 
del dottor Rocchi, primario di 
malattie Infettive, di Tor Verga
ta». La II università sembra es
sere al centro anche di un gial
lo dei posti letto. «Il dottor Roc
chi, primario di malattie infetti
ve di Tor Vergata - ha aggiunto 
Ccrina - ha avuto assegnati 
dalla Regione 40 posti ietto. 
Un'assegnazione ben strana, 
visto che Tor Vergata non di-

' Dp«oblema^da'*^'létto è' 
stato al centro deU'Intctvenlo 

del professor Giuseppe Visco, 
primario dello Spallanzani. 
«Abbiamo ridotto 1 posti letto 
per accogliere meglio i pazien
ti, mi auguro di vedere presto 
già costruito il nuovo ospeda
le, dove si potrebbero acco
gliere tutti i malati di Aids». 
Una sorta di policlinico per le 
infezioni da Hiv? Di certo l'in
tervento di Visco ha risentito in 
più punti della polemica in 
corso con Carlo Peruccl II di
rettore dell'osservatorio aveva 
infatti fatto notare che lo Spal
lanzani ha un organico di in
fermieri in grado di assistere 
180 pazienti, laddove invece 
ne ricovera 80. «Tra le strutture 
che si occupano di Aids, lo 
Spallanzani ù quella che fun
ziona peggio - ha detto Pellic
ci - Le migliori sono il Gemelli 
e il centro di Latina». In un fu
turo prossimo comunque, co
me ha assicurato Franco Cer
chia, assessore regionale alla 
Sanità, dovrebbero essere 
completati i lavori del nuovo 

.ospedale, e le ristruttunziool 
del Gemelli, dello Spallanzani 
e del Policlinico. 

Soggiorni estivi per disabili 
Rifondazione contro Azzaro 
«Ora deve dimettersi 
sta sbagliando proprio tutto» 
Wm •Vogliamo le dimissioni 
di Azzaro. Sul soggiorni per 
gli handicappati l^ssessore 
ha proprio passato il segno». 
Rifondazione comunista è 
Intervenuta Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, sul 
problemi delle vacanze per i 
portatori di handicap che 
quest'anno l'assessore ai ser
vai sociali ha deciso di rivo
luzionare. Non più partenze 
a piccoli gruppi, sette utenti 
al massimo, organizzate dal
le Usi con gli operatori che 
tutto l'anno seguono i disabi
li. Azzaro ha deciso di forma
re gruppi di 20, che verranno 
assistiti da operatori scono
sciuti. «Vogliamo che il servi
zio ritorni come prima - ha 
detto Nicola Curdo, uno de
gli utenti - Con gli operatori 
ci siamo sempre trovati bene. 
Di recerte abbiamo anche 
costituite dei gruppi di lavoro 
pomeridiani, durente i quali 
facciamo dei corsi di compu
ter o di inglese. Andare nei 

soggiorni Insieme a questi 
operatori è per noi una sicu
rezza e per li; nostre famiglie 
una pausa di tranquilliti». 

L'assessori; pero non sem
bra intenzionato a tornare 
sul suoi passi, come ha di
chiarato durante una riunio
ne affollata, tenutasi la scor
sa settimana in assessorato, 
ad utenti, operatori e sinda
calisti. «È per questo che 
chiediamo le sue dimissioni 
- ha spiegato Claudio Siena, 
responsabile per I servizi so
ciali di Rifondazlone - Azza
ro sta facendo di tutto per 
smantellare il suo assessora
to, trasformando 1 servizi che 
fino adesso hanno funziona
to. Abbiamo tinche stampato 
un volantino in 5.000 copie, 
dove denunciamo le sue in-
damplenze, chiamando in 
causa anche il sindaco e la 
maggioranza che lo sostie
ne». 

Incontro in Gimpidoglio tra Carraro e un «cartello» di 18 associazioni e i sindacati 

«Roma capitale senza più barriere» 
Gli handicappati fanno appello al sindaco 
No alle barriere architettoniche nei progetti per Ro
ma capitale e nella futura città dello Sdo. Gli handi
cappati romani, insieme a CgiI Cisl e Utl, ne hanno 
parlato ieri con il sindaco. Carraro ha detto si alle ri
chieste, compresa l'istituzione della commissione 
tecnica comunale (smantellata a gennaio) che per 
due anni ha «studiato» il problema. E a settembre un 
convegno sui 150 mila disabili del Lazio. 

ADRIANA TERZO 

888 Esclusi da cinema e tea
tri, da bus e tram. Gli handi
cappati romani, 70 mila in tut
ta la città, sono esasperati e 
non ne possono più di essere 
esclusi dai divertimenti e dai 
servizi della capitale Cosi, in
sieme a Cgll, Cisl e Uil hanno 
deciso di rivolgersi al sindaco 
al quale ieri hanno consegnato 
10 mila cartoline di adesione 
raccolte in questi ultimi due 
mesi, perchè si impegni con ' 
loro In una battaglia contro le 

barriere architettoniche. Per 
loro, la legge su Roma capitale 
e lo Sdo rappresenta l'occasio
ne perchè un diritto, sancito 
da una legge (la numero 13 
dell'89) si concretizzi nei futuri 
uffici e costruzioni in program
ma. Ci saranno ammoderna
menti, realizzazioni di nuove 
linee di trasporto pubblico, 
nuovi edifici. «Perchè - dicono 
1 rappresentanti delle 18 asso
ciazioni - si continua a far finta 
che noi e le nostre esigenze 

non esistono?». Gli strumenti ci 
sono. A cominciare da quella 
commissione tecnica comuna
le istituita nell'89 con un'ordi
nanza del sindaco, che per 
due anni ha «studiato» il pro
blema delle barriere architet
toniche nel trasporto pubblico 
cittadino. La commissione, 
ora, dopo aver consegnato 
una relazione fitta di conclu
sioni e suggerimenti, è stata 
smantellata. «Chiediamo - ha 
detto Claudio Minelll, segreta
rio della camera del lavoro 
della CgiI - che quella com
missione venga istituita con 
carattere di permanenza e in
tegrata dalla partecipazione 
sia di rappresentanti dell'am
ministrazione che dalle orga
nizzazioni sindacali Inoltre, 
che le siano attribuite effettive 
funzione di programmazione e 
di consulenza, nonché di veri
fica delle iniziative da realizza
re». 
Alla richiesta, Franco Carraro 
ha detto sL «Preparerò con ur

genza la delibera per ricostitui
re la commissione - ha detto il 
sindaco davanti ai rappresen
tanti delle associazioni - Roma 
è una città inospitale, in modo 
particolare nei confronti delle 
persone disabili. Un esempio? 
Cornale e Laurentino, zone 
nuove dove però non è stato 
latto nulla per gli handicappa
ti. E l'errore di non considerare 
le necessità di queste persone 
non deve essere ripetuto». L'al
tro strumento cui le associazio
ni si appellano è lo statuto co
munale e la legge 142 sull'area 
metropolitana. «Portate le vo
stre proposte alla conferenza 
cittadina del 24 maggio - ha 
esortato ancora il sindaco -
C'è tutta la mia disponibilità ad 
accogliere i suggerimenti che 
saranno esposti in quella se-
de»lnflne, una promessa: Car
raro si è impegnato ad orga
nizzare a settembre un conve
gno su tutti i problemi degli 
handicappati non solo riferiti 
alle bamere architettoniche. 

Gli handicappati, compreso 
i non vedenti, i sordomuti e gli 
Insufficienti mentali In tutto il 
Lazio sono circa 150 mila, un 
censimento ufficiale non esi
ste. Fra i tanti, i problemi legati 
al pianeta lavoro (solo una 
piccolissima percentuale ha 
un'occupazione) e quello del
la casa. «Sono sulla sedia a ro
telle da sei anni - ha racconta
to Giuseppe Medda 27 anni, 
dell'associazione Caba. il co
mitato per l'abbattimento delle 
bamere - ero andato a vedere 
una partita di calcio allo stadio 
di Cagliari e sono caduto da un 
muretto fracasandomi la spina 
dorsale. Da allora, mi sono 
•scritto all'ufficio di colloca
mento ma senza esito» Eppu
re, dalla loro hanno un ama 
legge' quella sull'occupazione 
che prevede l'Inserimento de
gli handicappati in aziende 
con più di 12 dipendenti. «Ma 
anche qui - spiega sconsolato 
Antonio Bllotta, presidente del 
Caba - si fa finta di niente». 

Apre sabato la 39* Fiera dì Roma. Accanto agli stand dell'industria e del commercio, anche quelli degli ambientalisti 

In vetrina ambiente, teatro e qualità della vita 
Inizia sabato la Fiera di Roma, giunta felicemente al
la sua 89 edizione. Tema di quest'anno è la qualità 
deUttyit», illustrata nei suoi vari aspetti sociali, civili e 
culturali. Stand degli ambientalisti e delle aziende 
comunali, ma anche una «Cittadella dello Spettaco
lo» animeranno gli spazi espositivi fino al 9 giugno 
accanto agli stand del commercio e dell'industria. 
Ingresse dalle 16 alle 22 e biglietti a 5.000 lire. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Sflora gli «anta» la Fiera di 
Roma -che inaugura sabato la 
sua XXXIX edizione e prose
gue fino al 9 giugno -, ma con 
grande vitalità dato che negli 
Ultimi tempi ha raddoppiato il 
numero delle manifestazioni 
esposluve e il proprio fatturato. 

Un consuntivo che l'ha spinta 
a presentare bc n tre progetti al 
sindaco Carraro per il nuovo 
assetto del sistema espositivo e 
a spazzolarsi di dosso l'etichet
ta antipatica di fiera paesana 
o, come con saporita malizia 
qualcuno aveva sentenziato 

anni fa, «fiera della porchetta». 
Popolare ma con qualità, 

sembra essere la replica del
l'ente autonomo, che que
st'anno Impernia le sue attività 
appunto sul tema «La qualità 
della vita», diviso in sottogrup
pi ambiente, alimentazione, 
abitazione e tempo libero Si 
comincia con l'ambiente, acuì 
per la prima volta sarà dedica-
io un intero padiglione con 
mostre fotografiche e video 
proposte dalle varie organizza
zioni ambientaliste, dal Wwf 
alla Lipu, passando attraverso 
Greenpeace, Italia Nostra e la 
Lega Ambiente Quattro gli 
schermi in dotazione e un 
grande giardino riprodotto al
l'interno del padiglione dove si 
potrà sostare presso gli !>tand 

degli ambientalisti, aggiornan
dosi su come produrre, consu
mare e vivere nel rispetto del 
mondo che ci circonda. Mi
gliorare la qualità della vita si
gnifica perù anche migliorare i 
servizi e a questo proposito 
trovano un posto di spicco nel
la Piera gli sland dell'Atac. del-
l'Acotral, delle Ferrovie e delle 
altre aziende comunali che in
tendono stabilire con gli utenti 
un rapporto diretto. Punti di in
formazione, documentari e 
convegni saranno le coordina
te di nferimcnto per chi vuole 
oicntarsi con più consapevo
lezza nella temi, questa scono
sciuta, del servizi sociali. 

Ma il flore all'occhiello di 
questa edizione sarà la «Citta
della dello Spettacolo», uno 

spazio riservato alla diffusione 
della cultura, in particolare 
quella del palcoscenico. D'in
tesa con lEti, la «Cittadella» 
poggia uno dei suoi bastioni 
sulla-Bottega del Teatro», do
ve si terranno mostre e docu
mentari sulla storia del teatro. 
Ideali itinerari per ripercorrere 
la vita del teatro italiano, con 
gli allestimenti scenici degli 
spettacoli di Glauco Mauri, ad 
esempio (Faust, Don Giovan
ni, Re Lear), o «souvemr»dl Lu
chino Visconti (la locandina 
del suo pnmo lavoro al teatro 
Eliseo). La «Cittadella» non 
pensa solo ai ricordi, nel suo 
carnet figura un convegno (5 
giugno ore 17) per mettere a 
punto concrete proposte di 
sponsorizzazione e di comuni
cazione. Un'iniziativa opportu

na per il teatro che coniuga la 
felice vicinanza di stand con le 
industrie nazionali e regionali 
e la possibità di nuovi incentivi 
finanziari alle attività artistiche. 
Senza dimenticare di mettere 
in «vetrina» le più importanti 
scuole di recitazione italiane, 
invitate alla Fiera per uno 
scambio di esperienze, e di 
presentare il progetto di una 
Banca Dati, in grado di offrire 
un panorama ragionato della 
produzione teatrale della sta
gione e degli Interpreti 

E sempre in riferimento ai 
progetti, la Fiera ha allestito 
uno speciale padiglione dedi
cato ai progetti per Roma Ca
pitale, oltre cinquanta, fra cui 
la «Città della Musica e dell'Ar
te» promosso da Arbore. Nel 

cespuglio di proposte figurano 
naturalmente anche quelle 
dell'Ente Fiera: un plano di ri
strutturazione dell'attuale 
complesso fieristico e la crea
zione di un nuovo spazio 
csposltivo, inoltre la ristruttura
zione della Casina delle Rose 
di Villa Borghese per fame un 
centro servizi dotato di alte tec
nologie 

Per aggirarsi nel bel labirinto 
della Fiera sono in funzione 
piccole navette all'interno e, 
per la gioia dei genitori, una 
nursery, dove delegare ad altri 
per alcune ore la vivacità dei 
propn piccini. L'ingresso costa 
5 000 lire (sabato e festivi 
6 000) e l'orario va dalle 16 al
le 22 (sabato e domenica dal
le 10 alle 22). 

MOSTRA DISEGNI DEGLI STUDENTI 
ROMANI E CONCORSO A PREMI 

"GIRAROMA IN TRENO" 
(PER IL COMPLETAMENTO DELL'ANELLO FERROVIARIO) 

Una selezione del circa 400 disegni e manifesti pub
blicitari - che evidenziano i vantaggi dei mezzi di tra
sporto pubblici su rotala in città rispetto a quelli su 
strada - realizzati dagli studenti delle scuole di Roma 
di ogni ordine e grado sarà esposta nell'atrio della 

STAZIONE TIBURTINA 
20 -26 maggio 1991 

La cerimonia di premiazione si svolgerà presso il Cir
colo Canottlorl del Dopolavoro Ferroviario di 
Roma, Lungotevere Arnaldo da Brescia, venerdì 31 
maggio alle oro 17. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 

A. A.M. ARCHITETTURA ARTE MODERNA 
ROMA 12 VIA DEL VANTAGGIO 

Tel. 06/3219151 
Direzioni;: via Albalonga, 3 - 00183 Roma 

Tel. 06770191.203 - 251 - 206 - 208 - Fax 06770191247 

NELL'ARTE: I NUOVI LINGUAGGI 

GIUSEPPE CAPPELLI 
RIAPPARIZIONI 

Dipinti e Disegni 1985/199! 
a aura di Francesco Meschini 

coordinamento di Fabrizio Fioravanti 

fino a sabato 1S giugno 1991 
orario d'apertura 17.30/20 

Le proposte 
del Gruppo 

Comunìstn-Pds 
per lo statuto 
del Comune 

di Roma 

ROMA 
22 maggio 1991 

ore 15,30 
CASA 

DELLA CULTURA 

Presiedo 
Renato Nicolini 

Relazione di 
Walter Tocci 

Intervengono 
Pietro Barrerà 
<M Centro «Biforme detesta» 

Carlo Leoni 
Segretario della Fed romene (Jet Pò» 

Partecipano l consiglieri comune» 
T . Andi-eoii, A. Battaglia, 
M . Coscia, F, Prisco, 
P. Rossetti 

Conclude 
Goffredo Bottini 

ASSOCIAZIONE POLITICO - CULTURALE 
ESQUILINO 

Roma • Via Principe Amedeo, 188 - Te l . 4464934 

24 maggio ore 17,30 

Gramsci nel mondo di oggi 
Partecipano: Frank Rosengarten (New York), Tìbor 
Szabo (Szeged), Andrea Catone, Giorgio Baratta. 

31 maggio ora 17,30 

Omaggio a Gianni Amico 
Proiezione del film: «Gramsci l'ho visto così» 
di Gianni Amico a Giorgio Baratta 
Proiezione del video: «Caro Dello, Caro Julik» 
di Giulio Latini e Renato Vitantonio 
Partecipano: Valentino Gerra tana , Citto Mase l l i , 
Marco Gazzarre. La serata ò In collaborazione con 
Onda Julik Associazione inter - nazional - culturale. 

11 giugno ore 17,30 

Gramsci in Italia 
Partecipano: Antonio A Santucci, Giuseppe Fiori. 

GIOVEDÌ 23 MAGGIO ORE 16.30 

MANIFESTAZIONE A R O M A 

CONTRO IL RAZZISMO 
PER I DIRITTI 

DEGLI IMMIGRATI 
PER LA CONVIVENZA 
NELL'UGUAGLIANZA 

// CISMel'ARCI 
invitano tutti i cittadini 

a partecipare 

Via Francesco Carrara, 24 
00196 Roma - Tel. (06) 3227791 

Fax (06) 3610858 

26 l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 


